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(l$ó) Ved. n. i50> 151, 152,
( 157 ) Supporto, che il finoco fia una ma/^t»

ti» prima infiammatoria, e poi putrida difiolutiva,
egli è certo, che nel principio non converrà pun¬
to la China ; e tali forfè fono molte febbri chia¬
mate vo/garmente putride, ed anche peftilenziali,
fpezia/mente in foggetti pletorici.

C158) Supporto che fi fieno baftantemente li¬
berate le prime vie da ogni putrida faburra.

( 159) In tali ca(l fotfe all'oppio fi potrebbe
utilmente congiungere il mufcViio.

(160) Le febbri efantematiche fono di due
generi j altre volte formano una malatcia fui ge¬
neris, ed altre volte fono dipendenti da altre
malattie, che principalmente affliggono il'fiffema .
Del primo genere fono la rofolia, ed il vacuo¬
lo. Riflettendo ai fintomi, che accompagnano tal
genere di malattie, io psnfo, che per natura fua
«(Te non fiano ne della categoria dell'infiammato¬
rie, né di quella delle gaftriche, ne di quella delle
putride venofe-, ma ad uro di tali ftati fieno foeffo
determinate dalle circoftanze particolari. Merita
fu quefio propofito d'effer letta la giudiziofa dif-
fertazione del Dot. Huxham fopra il vajuolo.

(ìét) Rare volte ha luogo in quefto ìladjo
del vajuolo la Chinachina , e più fpeiìò faranno
utili i blandi criftei, qualche blando purgante, e
il regime antiflogiftico. Quando la natura abbia
bifogno d'ajuto, faranno più giovevoli i vefei-
canti, e gli (limolanti, i quali fi ponno trarre
dalla claffe degli antifettici, fé il fangue abbia
«na grande tendenza alla foluziane, avvertendo
fempie, che non iia turgescenza, né corruzione
nelle prime vie.

( iéz) In quello ftadio del vajuolo fuccede
molte volte, che s'abbiano de'fegni non equivo¬
ci di un grado più o meno confiderabile di folu-
zione etcì fangue. In tal cafo, fuppofto che le

pri-
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prime vìe Ciano abbastanza libere da matwie pu¬
tride , avrà /uogo la Chinachioa o (ola ci uni¬
tamente a de* cardiaci antifettici. Effa fpeiial-
mente fi tiferà con molto profitto alla dofe di
una dramma ogni tre o quattr'ore alla manieia
di Morton, quando in qaefto ftadio di malatti»
apparifcano fegni di febbre periodica; dovendoti
in tale cafo cominciare ad «finirla nel tempo del¬
la remiffione .

( i6j ) Nella refipola fé fi trova alcune volte
un principio di corruzione, quefta è piuttofto ga-
ftrica , chi fanguigna ; e perciò vi farà piuttolto
luogo all'ufo de'purganti, che a quello della
China.

(164) Anche in qDefta malattia la China po¬
trà aver luogo, quando s'abbiano fegni o di ve¬
ra periodica congiunta , o di diflbluzione putrida
di fangue , e che nelle prime vie non vi fia ne
turgefcenza, ne corruzione, ne diatefi infiamma¬
toria nel fiftema .

(165) Il Cullen qui intende di dire, che la
Chinachina può aver luogo , quando la diarrea,
in cui $' è cambiata la diffenteria , fi mantiene
per un' atonia nel fiftema interinale ; o quando
s'abbia una diffoluzione o tendenza ad una dif-
foluzione putrida nel fangue, e non già una cor¬
ruzione gaftrica .

(166) In tal cafo la diffenteria è un fintoma
della febbre periodica, ed un fintoma tale, che
rende quefta febbre di carattere perniciofo. Allo¬
ra la China non folo è conveniente , ma necef-
faria.

( 167 ) Alcune volte in qualche febbre perio¬
dica cornparifcpno nel tempo dell' acceffo indii;
di affczion reumatica ; ma quefti fegni allora
non fono che fintomi della febbre , e perciò non
efigono per fé alcuna particolar attenzione, e fo-
lamentt fi dovrà attendere a vincere la, febbre pesr

nsea-
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mezzo della China . Altre volte però la febbre
intermittente é accompagnata con una vera affe-
zion reumatica. In tal Cafo, fé quell'affezione e
accompagnata Ja febbre fua propria , ed ha un
principio rlogiftico , allora prima di tifar la
China converrà adoprare i prefidj atti a debellare
un tal principiò. Che fé 1'affèzion catarrale non
ila accompagnata da diateli infiammatoria, fi do¬
vrà enervare , fé la febbre intermittente efiga il
più pronto riparo •, il che fuccedendo , fi dovrà
prontamente ricorrere all' ufo dellaCnma •, e vin¬
ta che fia poi la febbre,fi adopreranno i fudori-
feri . Che fé l'intermittente fia di genio modera»
to, allora farà più utile il premettere alla China
i fudoriferi, fra' quali merita bene un luogo di»
ftinto il Kermes minerale. Senza di una tal cau¬
tela per mezzo della China fpeflb fi vincerà
realmente la febbre, ma faranno facili le recidi¬
ve, ed il fiftema diverrà ammalaticcio, e tende-
tà facilmente ad una febbre etica , o ad altri
cronici diCord'mi.

( 168) Il fifttma eflendo debole, più facilmente
la trafpirazione fi difordina , e nafeono i reu¬
mi. Per il che tutto ciò, che accrefcsra il tuo¬
no nel fiftema , occorrerà ai una tale di/pofi-
zione.

(1(19) Vi fono de'cali d'emoftifi, nei quali
fi ha una grande delicatezza nel folido, ed una
tenuità, ed acrimonia nel fluido. In tal cafo le
copiofe cavate di fangue riefeono nocive, e dif-
popgono più prefto alla tabe . All' incontro la
corteccia ufata in picciotiflime doli , accrefeiute
di mano in mano, riufeirà giovevole ; ma fi deve
cominciate ad ufare, quando già l'emorragia per
mezzo di altri opportuni rimedj fia domata e
vinta . Unitamente alla Chinachina gioveranno
un moto moderato, ed altri blandi tonici ajuti ;
•d eziandio una dieta s che non fia né troppo

fli-
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immolante i né totalmente debilitante. Si comin-
cierà fempre dalle cofe più deboli , e fi anderà
gradatamente alle più forti ed attive.

(170) Si avverta però, che non in tutti i «fi
di emorragia uterina la Chinachina avrà Iuogo-4
ma /blamente dove quefta emorragia dipende di
una fortezza di iblido.

(171) Alcuni riguardando la China co«ne un
sntifettico » e giudicando g\\ umori nella tifi eoe
fermata trovarti in un grado di putrida difloluzio-
ne , hanno creduto poter convenire la China . Ri¬
flettendo però alla inefficacia della China in tali
cali j ed ai varj fenomeni,che accompagnano una
tal malattia, convien confeifare, che l'alterazione,
la quale nel l'angue, proviene , fia ben differente
da quella putrida diilbluzione , io cui fono op¬
portuni i così detti antifettici.

(172) Anche il Mortoti oftervò, che la China
in tal incontro non riefee così utile , cerne nelle
vere periodiche; egli però non la crede deftituita
d'ogni attività anche ne'cali in questione. Aven¬
do io molte volte otfsrvaco fiffaets ma>itia, e
confrontando ciò, che ne hanno detto i più va¬
lenti Autori, io penfo , che quando i paro/EVhn
i7ano prodotti dalla tilt (leda , h China , anche
qualora pa/a apportar fui momento qualche van¬
taggio , in feguito riefee molto nociva anzi che
utile -, e che aggrava anche full' iftante il male ,
fé ila apprettata quando s' abbiano de' tubercoli od
infiammati o non fuppurati. Io ho oflfervato però
un cafo, in cui alla febbre d'accettò dipendente
dalla tifi IrefTa era congiunta una vera febbre pe»
riodica , che aggravava di molto la malattia .
Quella feconda febbre fu vinta coll'ufo della Chi¬
na, ed il paziente, che fembrava non aver, che
al più qualche giorno di vita , potè fopravvivere
per parecchi meli ancora.

(175) Ciò può aver luogo fpezialmente ne'cafidi
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